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Cari concittadini, siamo giun-
ti alla fine di un anno intenso, 
ricco di iniziative, ma anche di 
problematiche sociali e nazio-
nali. Per il nostro Comune di 
San Vittore Olona quello che 
mi sento di presentarvi è un 

bilancio dell’anno 2017 con un saldo decisamente 
positivo. Un primo esempio? Ci è stato confermato 
un finanziamento di 94 mila euro per un progetto so-
vracomunale che ha avviato una serie di azioni che 
si legano ad attività di marketing territoriale con ri-
sultati su più livelli. Siamo soddisfatti per essere riu-
sciti a gestire la macchina comunale, in questi otto 
anni di mandato, con il buon senso, la lungimiranza 
e l’accuratezza del “buon padre di famiglia”, attento 
alle esigenze, premuroso nei confronti delle fragilità 
sociali, oculato nelle spese. Lo dimostrano le azioni, 
come per esempio la progettazione di interventi per 
la messa in sicurezza del territorio dal rischio idroge-
ologico, le  riqualificazione delle strutture pubbliche 
e dei  plessi scolastici, in particolare la scuola media 
“Leopardi”. 
Il Santo Natale è ormai alle porte e vogliamo fare 
una breve riflessione sulla famiglia, cuore pulsante 
della nostra società, luogo deputato alla crescita e 
all’educazione dei figli, che oggi sta attraversando 
un momento di grande e profonda crisi: economica 
e di valori. Come amministrazione da sempre, e sem-
pre di più, sosteniamo l’incidenza delle politiche so-
ciali a sostegno delle famiglie disagiate e dei minori. 
Ma non basta. I casi segnalati alla tutela dei minori 
sono in crescita, chiaro sintomo di una mancanza di 
assunzione di responsabilità dei genitori nei confron-
ti dei propri figli. Purtroppo oggi da parte di alcuni 
genitori, c’è in atto una forma di abdicazione totale 
del loro ruolo; ovvero SPARIRE fisicamente o econo-
micamente, non farsi più vedere per non contribuire 
in alcun modo al mantenimento o all’educazione  dei 
propri figli. Le conseguenze le vediamo nella società 
odierna, basta guardarsi intorno per capire quali sia-
no stati i danni irreparabili causati da tanti genitori 
“assenti”, “spariti”. In queste festività natalizie ci sono 
bambini soli, senza giocattoli, senza affetto, senza 
gioia, inseriti in centri di accoglienza in attesa di un 
decreto del giudice per essere affidati ad una nuova 
famiglia.
Dobbiamo fare tutti una profonda riflessione e rim-
boccarci le maniche per farci portatori di valori e agi-
re concretamente per fare rete e creare opportunità 
di lavoro per quei genitori disoccupati che vogliono 
recuperare dignità e possibilità di garantire un futuro 
ai propri figli. Non è una sfida facile ma una società 
solidale può fare molto. Noi siamo pronti ad accet-
tare la sfida, affinché il 2018 sia un anno sereno per 

molti cittadini che oggi sono in difficoltà ma anche 
per richiamare al proprio dovere ed al proprio ruolo 
di madri e padri responsabili.
Il 2017 intanto si chiude con un saldo positivo anche 
per le tante iniziative culturali e sociali che hanno 
dato lustro a San Vittore Olona; una ricca offerta di 
appuntamenti e manifestazioni che hanno coinvolto 
la città, creando uno spirito di comunità e partecipa-
zione grazie alla collaborazione delle nostre associa-
zioni, al volontariato, alla parrocchia e anche alla cit-
tadinanza che con le sue critiche costruttive ci sprona 
a migliorare.
In questo quadro incoraggiante, prima di proiettarci 
nel 2018, vogliamo anche ricordare ai cittadini tutto 
l’impegno che l’amministrazione comunale e gli uffici 
con i tecnici mettono nei progetti, ma anche quanto 
le pubbliche amministrazioni siano soffocate da una 
cronica inefficienza della burocrazia che ne rallenta 
i tempi. Nonostante ci sia una attenta ed efficiente 
programmazione e pianificazione, spesso non riu-
sciamo a mettere in pratica nei tempi stabiliti i pro-
getti a causa dalla burocrazia e dalle lungaggini del 
sistema degli enti pubblici. Questa “tara” rallenta o 
inficia, spesso, le scelte fatte. Vorrei fare un esempio 
eclatante: il bando per l’affidamento degli impianti 
del “Malerba”. Una sentenza last minute della Corte 
dei Conti ha bloccato l’iter e ora è tutto da rifare; of-
frendo alle forze politiche di opposizione un  occasio-
ne per sterili polemiche. Il mio auspicio è che si guardi 
più alla collaborazione, al rispetto reciproco, alla for-
za propositiva, perché solo in questa direzione si può 
lavorare per il bene della città.
Ma ora guardiamo avanti: ci aspetta un 2018 intenso. 
Con la giunta vi porgiamo i nostri auguri di Natale 
con l’auspicio che con il nuovo anno vi possa essere 
una reale ripresa dell’economia, che si possa risco-
prire l’amore per noi stessi per avere più tempo per i 
nostri affetti, per i nostri cari, per la nostra famiglia e 
per ciò che più ci appassiona e ci appaga; che ognu-
no di noi e di voi possa godere di buona salute affin-
ché possiamo vivere in una comunità serena e unita.

Auguri di cuore a tutti

Marilena Vercesi
Il Sindaco
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È necessario fare chiarezza su alcune notizie 
che nelle scorse settimane sono state veicola-
te attraverso manifesti affissi dalle forze politi-
che dell’opposizione.
Ovviamente ognuno fa il suo mestiere e l’op-
posizione fa l’opposizione riguardo il posi-
zionamento di una tela cerata sulla cinta del 
Campo Malerba, ma a volte è necessario per-
correre il sentiero della verità rispetto alla 
parzialità che ogni fazione politica in un certo 
senso cerca di rappresentare.
Fatto salvo che non esistono associazioni 
“amiche” dell’Amministrazione e pertanto non 
abbiamo nessun interesse ad avvantaggiare 
alcuno, la disfida della “cerata” presso il Centro 
Sportivo Malerba e il relativo manifesto di una 
forza politica sanvittorese hanno bisogno di 
essere forse meglio esplicitati.
Non è stata certamente la mia presunta vena 
artistica come  tale forza politica riteneva, ben-
sì una scelta autonoma del gestore e di un’as-
sociazione sportiva che hanno posizionato in 
autonomia dei teli per garantire lo svolgimen-
to di partite di calcio.

Venuti a conoscenza dei fatti, l’Amministra-
zione ha prontamente contestato il fatto al 
gestore, che ha risposto ritenendo che tale 
posizionamento rientrasse nei suoi poteri e 
comunque su nostra diffida ha prontamente 
rimosso la cerata.
Tanto rumore per nulla, potremmo dire. Ora 
di fronte ad una formale richiesta del gestore 
stiamo valutando gli interessi in campo e cioè 
le esigenze di decoro ambientale con quelle di 
chi comunque paga per utilizzare gli impianti 
sportivi.
Nessuno vuole impacchettare il centro sporti-
vo ma vogliamo solo coniugare e trovare una 
sintesi tra diversi interessi privati e pubblici in 
campo. In altre parole vogliamo governare la 
complessità di un territorio, che è cosa diversa 
rispetto a fare l’opposizione dove è facile criti-
care senza proporre soluzioni.
D’altra parte i cittadini nelle ultime due elezio-
ni l’hanno capito e, infatti, qualcuno governa 
e altri per ben due volte sono rimasti all’oppo-
sizione per poter fare quello che preferiscono: 
criticare senza costrutto.

Campo sportivo Malerba: facciamo il punto

La fontana posta davanti al palazzo comu-
nale, nell’arco di questi anni è stato ogget-
to di pulizia relativamente alla sua strut-
tura marmorea e altri interventi sono stati 
messi in atto al fine di eliminare le perdite 
d’acqua che infiltrandosi si disperdeva nel 
terreno sottostante.
Con le ultime variazioni di bilancio è sta-
ta stanziata la cifra necessaria (circa 8.000 
euro) per la sistemazione e manutenzione 
dell’ impianto idraulico e delle bocchette 
da cui scaturiscono i getti d’acqua.
Nel più breve tempo possibile ci proponia-
mo di rimettere in funzione la fontana che 
funge anche da monumento ai caduti e 
restituire ai Sanvittoresi i suoi giochi d’ac-
qua.

La fontana:
lavori di ripristino in arrivo
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La giunta comunale di San Vittore Olona ha deliberato il riconoscimento De.C.O. comunale (denomi-
nazione comunale di origine) alla pasta fresca al farro del Pastificio Le Delizie. Il negozio si trova a San 
Vittore Olona in via Matteotti 15 ed è gestito dalla signora Paola Cornelia Colombo, una vera istituzione 

in paese. La sua pasta fresca al farro, realizzata con il farro sanvittorese, ha così 
“passato l’esame” della Commissione comunale preposta proprio per studiare le 
richieste e verificare che tutto sia conforme al rego-
lamento per concedere l’utilizzo del logo comunale e 
per fregiarsi della Denominazione Comunale per un 
prodotto tipico del territorio.
“Anche questo prodotto – ha detto il Sindaco Marile-
na Vercesi - entra così nel progetto della filiera corta, 
della valorizzazione del territorio e delle sue peculia-
rità nell’ambito del Plis dei Mulini, nel progetto Olona GreenWay e nel piano di 
marketing per il territorio affinché sia sempre più attrattivo”. La pasta fresca al 
farro si aggiunge al pane al farro, al miele, al formaggio di capra, alle lumache, 
alle patate, alle zucche, alla verdura a km 0, così come il piatto del Buon Ricordo 

studiato dallo chef Vincenzo Marconi al ristornate La Fornace di Luigino Poli.
Il 3 dicembre si inaugura il primo Mercato Contadino allo Spazio ZeroZero in via Valloggia.

Ha accolto l’invito di Città Metropolitana e, in linea con quanto già deliberato dalle vicine amministrazioni 
comunali, anche San Vittore Olona ha approvato una delibera di giunta in cui fa proprio l’accordo “Bike 
sharing free floating” ovvero l’incentivazione di una rete ciclopedonale che colleghi la Città di Milano con 
il territorio circostante.
Il Sindaco Marilena Vercesi ha commentato:  “La nostra adesione si allinea perfettamente con la nostra 

visione del territorio. Una rete ben organizzata di bike sharing, con una in-
frastruttura consolidata, è senz’altro un elemento molto utile per uscire dai 
confini ed essere sempre più interessanti ed attrattivi per chi, provenendo 
da Milano, pedalando lungo i Navigli, i canali e le piste ciclopedonali vuole 
andare alla scoperta del territorio circostante. È ormai imprescindibile una 
mobilità sostenibile che si leghi a reti esistenti e ne potenzi la fruibilità per i 
cittadini. Ben vengano questi accordi e queste decisioni che vanno proprio 
in questa direzione”.

La pasta fresca al farro è diventata prodotto De.C.O.

Anche San Vittore Olona punta sul bike-sharing
in linea con Città di Milano e Città Metropolitana

Sabato 25 e domenica 26 novembre nel territorio di San Vittore Olona e in 
particolare nella bella cornice rurale in via Fratelli Cervi, è stato inaugurato un 
nuovo punto vendita.
Si tratta di “La casa in campagna”, voluta dall’imprenditore agricolo Rober-
to Ferrario che va ad arricchire l’off erta di specialità agricole a km 0 con i 
suoi prodotti caseari (formaggi caprini), miele e confetture con il marchio 
Amaltea. Suggestiva la location, accanto all’allevamento di capre e a un ma-
neggio, in aperta campagna, nel solco di quella tradizione contadina che 
contraddistingue il territorio lungo il fi ume Olona.

Questa novità va a integrarsi con gli obiettivi di valorizzazione e marketing territoriale che il Progetto Olona Green Way 
ha lanciato e perseguito sin dal primo giorno, incentivando i produttori locali a proporsi sul territorio con i prodotti di 
fi liera agroalimentare lombarda perseguendo la qualità, la tracciabilità, il rapporto diretto con il produttore.

Dai formaggi di capra al miele:
un nuovo punto vendita lungo l’Olona Greenway
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Il Piano di Diritto allo Studio per gli alunni sanvittoresi conferma anche quest’anno le sue buone pratiche 
e i progetti avviati già con successo negli anni scorsi. Presentato alla dirigente scolastica e alle insegnanti, 
il PDS approntato dall’amministrazione comunale per l’anno scolastico 2017-2018 ha riscosso il plauso 
generale.
Entrando nel merito del PDS, vediamo alcuni Progetti scelti e il loro finanziamento:

• per quanto riguarda l’Infanzia sono stati stanziati 5.536 euro per i progetti ”Animazione Musicale” , 
per i Laboratori di disegno e per l’acquisto dei materiali necessari;

•  per la Scuola Primaria sono stati stanziati 6.850 euro per i progetti “Facilitazione linguistica e media-
zione”, “Informatica per tutti”, “Teatro-Musica”, “Coding” per le classi 5e, 4e e 3e, “Creativamente”;

•  per la Scuola Secondaria sono stati stanziati 3.900 euro per i progetti “laboratorio artistico espres-
sivo”, “Play Ball” e per materiale didattico multimediale, nonché per sostenere quelle situazioni di 
disagio riscontrate.

Complessivamente per i progetti sulle scuole in totale sono stati stanziati 24.286 euro di cui 8 mila euro 
per supporto amministrativo.
Per quanto concerne invece gli appalti per i servizi scolastici la cifra complessiva si aggira attorno ai 226 
mila euro di cui una larga fetta (150 mila euro) è assorbita dai servizi di assistenza alla disabilità; impor-
tante anche il costo del personale tecnico che incide per circa 20 mila euro.
Il Progetto Legalità si conferma anche quest’anno con “Fa la cosa giusta!” con i vari temi portanti: occhio 
alla rete, bullismo e cyberbullismo presunto innocente, e le visite a Palazzo Regione Lombardia e al Pa-
lazzo di Giustizia di Milano.
Il Progetto di Educazione Alimentare sarà articolato nei seguenti temi: le giornate del gusto, le sculture 
con frutta e verdura, cresci con me, fornaio per un giorno, raccontiamo le fiabe con gusto, frutta e ver-
dura: un arcobaleno di benessere, il treno dei sapori, il quiz di cuoco Rigolò, la piramide alimentare in 
palestra, la battaglia alimentare.

Presentato il piano di diritto allo studio:
grande attenzione ai progetti sulla valorizzazione del territorio,
confermati i progetti legalità ed educazione alimentare

Una targa ricordo per Marinella Ranzini:
ora si attende chi raccoglierà il testimone

Un progetto importante, educativo, in ottica preventiva, che si rinnova da ormai sei anni ma che deve arrivare 
prima di tutto ad essere conosciuto a fondo anche dai genitori degli alunni . Per questo motivo la scuola media G. 
Leopardi e l’amministrazione comunale, in particolare la dirigente Gabriella Lazzati e il sindaco Marilena Vercesi 
hanno voluto la partecipazione dei genitori all’incontro di giovedì 16 novembre presso l’auditorium delle scuole. 
In questo incontro è stato illustrato il Progetto alla Legalità, inserito nel Piano di Diritto allo Studio, fi nanziato dal 
Comune di San Vittore Olona e che dal 2011 si sta rivelando un validissimo supporto alla prevenzione di tutti quei 
fenomeni di bullismo, di devianza, di violenza e di discriminazione fra i giovanissimi.
Il desiderio dell’Amministrazione comunale è che i genitori si facciano sempre più coinvolgere e vengano numerosi 
ad ascoltare questa presentazione perché il Progetto alla Legalità in primis è uno strumento per i genitori che grazie 
a suggerimenti e indicazioni possono essere loro stessi “sentinelle” attente per i loro fi gli, affi  nché possano cogliere 
e interpretare quei messaggi e quei segnali che permettano di fare davvero prevenzione di fenomeni negativi. L’am-
ministrazione crede molto in questo progetto e anche la scuola.

Presentazione progetto alla legalità:
i genitori degli alunni delle scuole medie sono tutti invitati a conoscerlo

Un ricordo speciale per non dimenticare una donna, una insegnante pre-
maturamente scomparsa, e i suoi tanti anni di impegno nei confronti di 
quei bambini stranieri che approcciano la scuola tra mille diffi  coltà, so-
prattutto linguistiche: Marinella Ranzini è stata ricordata dalle sue colle-
ghe, con una targa.  La cerimonia si è svolta nell’aula magna  delle scuole 
G. Leopardi con la presenza del Sindaco di San Vittore Olona Marilena Ver-
cesi, con la dirigente scolastica Gabriella Lazzati e con Miranda Monticelli, 
attiva nel CIF di Legnano dove la Ranzini collaborava.
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È stato un momento conviviale particolarmente sentito e parteci-
pato quello con il pranzo annuale per il CSA, il Centro Solidarietà 
Anziani di San Vittore Olona. L’appuntamento annuale dei soci 
nella tensostruttura dedicata e allestita ad hoc, l’organizzazione 
efficiente della presidente Fulvia Bagatto e l’entusiasmo dei par-
tecipanti hanno caratterizzato la giornata.
Il CSA ha ormai raggiunto in cinque anni un traguardo importan-
te: sono ormai 400 i soci iscritti, attivi e pieni di energie e di idee 
in fatto di attività.
Al pranzo era presente anche l’amministrazione comunale e il 
sindaco Marilena Vercesi ha portato il suo saluto ricordando, fra 
l’altro, l’appuntamento del 25 novembre prossimo con gli eventi 
dedicati alla Giornata contro la violenza sulle donne.

Centro Solidarietà Anziani:
partecipazione ed entusiasmo al pranzo sociale

Conoscere il territorio e conoscere le realtà produttive che vi sorgo-
no e che da anni sono attive come opportunità per tracciare una 
mappa che consenta ai ragazzi di cominciare a pensare al loro fu-
turo.
Così le imprese incontrano in auditorium gli alunni di terza media 
alle scuole G. Leopardi e lo fanno attraverso il presidente dei Gio-
vani Industriali, Egidio Alagia, con il sindaco di San Vittore Olona 
Marilena Vercesi, l’imprenditore Luigino Poli della Rete degli Alber-
gatori, e la dirigente Gabriella Lazzati, organizzatrice dell’evento.
Genitori, alunni, insegnanti e imprenditori si parlano, si confron-
tano, raccontano se stessi e le potenzialità di un territorio, quello 
sanvittorese ricco ancora di tanti talenti  e di opportunità lavora-
tive per il futuro. 

Sabato 25 novembre si è svolta presso il salone della parrocchia di San Vittore Olona la cena solidale 

dell’associazione Olona Viva; scopo della serata era una raccolta di fondi per la realizzazione di un prese-

pe, che in occasione delle festività natalizie, sarà posizionato in pieno centro cittadino, in piazza.

Ancora una volta l’associazione, presieduta da Davide Denti, ha dimostrato attenzione, sensibilità e capa-

cità per la comunità sanvittorese e in questo caso per rendere più bella l’atmosfera natalizia rinvigorendo 

la tradizione del presepe a cui tutti sono molto legati.

Il Sindaco Marilena Vercesi ha sottolineato: “Da diversi anni Olona Viva ormai collabora attivamente con 

l’amministrazione comunale; in virtù della Convenzione si prende cura, infatti, dell’area umida della Fop-

pa, senza contare le innumerevoli presenze e collaborazioni attive e significative negli eventi e nelle mani-

festazioni che hanno come obiettivo quello della valorizzazione del territorio e delle sue peculiarità come 

la Fiera delle Tradizioni, il Mercato Contadino, il posizionamento dei cartelli di Olona GreenWay, il Mulino 

Day e tante altre iniziative importanti”.

Le imprese si raccontano ai ragazzi:
incontro di orientamento con gli alunni delle scuole medie “G. Leopardi”

Cena Solidale di Olona Viva:
associazione virtuosa, una risorsa per il territorio
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Una commemorazione toccante, profonda e 

sentita quella che si è svolta lunedì 13  no-

vembre a San Vittore Olona al cippo che ricor-

da  i 19 carabinieri caduti a Nassiriya ormai 

14 anni fa in un vile attentato in Iraq. E sono 

state proprie le parole e le poesie dei ragazzi 

delle scuole dell’Istituto Comprensivo Car-

ducci che hanno toccato le corde dei cuori 

dei presenti ricordando a tutti il valore, il co-

raggio, l’amor di patria e la profonda umanità 

di questi militari che hanno dato la vita per 

portare conforto e aiuto a una popolazione 

tormentata dalla guerra.

La cerimonia di commemorazione è stata 

scandita dall’alzabandiera con la presenza del 

Comando dei Carabinieri, della Polizia Locale, 

del Gruppo Alpini, della Protezione Civile e 

dell’Aeronautica Militare, del sindaco Marile-

na Vercesi e della giunta al completo, dei con-

siglieri comunali e di molti cittadini, e ovvia-

mente degli alunni delle scuole sanvittoresi.

Alla deposizione di un mazzo di fiori al cippo 

dei caduti è seguito un breve e sentito discor-

so del sindaco che ha ricordato l’importanza 

di fare memoria. Quindi i ragazzi hanno letto 

alcuni brani e alcune poesie scritte da loro. 

Ad emergere sono stati i valori della libertà di 

un popolo dall’oppressione, della pace e della 

salvaguardia delle vite umane, valori impor-

tanti che i giovanissimi hanno colto interpre-

tandoli con molta maturità. A tutti è andato il 

plauso del sindaco e della giunta.

Al termine della cerimonia il parroco don Da-

vide ha impartito la benedizione dopo una 

preghiera per i familiari delle vittime.

La commemorazione dei caduti di Nassyriya nelle parole
e nelle poesie dei ragazzi delle scuole di San Vittore Olona
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Una viabilità pedonale migliore, lungo marciapiedi rifatti e percorribili è lo scopo dei lavori lungo via 
Roma che sono partiti in novembre 2017 e dureranno circa 60 giorni. Lavori necessari che attendono da 
molti anni di essere messi in opera. L’Amministrazione Comunale sanvittorese ha infatti da tempo preso 
in considerazione la necessità di intervenire su via Roma per la parte concernente la viabilità pedonale. 

Le problematiche di via Roma
La strada in questione infatti presenta notevoli difficoltà 
di percorrenza lungo una buona parte dei marciapiedi, 
oggi interessati da lunghi filari di tigli di grosse dimen-
sioni.
Questi alberi ormai hanno invaso completamente la lar-
ghezza dei marciapiedi ove insistono sollevando in più 
punti il manto in asfalto colato ed i masselli di contorno, 
rendendo di fatto non solo quasi impossibile la percor-
renza pedonale del marciapiede stesso, ma anche crean-
do situazioni molto pericolose di probabile inciampo e 
cadute dei pedoni sulla carreggiata stradale.
Il tratto finale della via Roma, quello compreso tra la via 
Piave ed il confine con il Comune di Legnano, è completamente sprovvisto di marciapiede praticabile 
sul lato destro, verso Legnano, mentre sul lato opposto è impraticabile per la fitta presenza degli alberi 
succitati.

Il progetto
Pertanto è stato dato mandato all’Ufficio Tecnico di redigere un progetto di ridisegno, manutenzione 
straordinaria e messa in sicurezza della percorrenza pedonale di tutta l’asta della via Roma, tenendo il 
più possibile in considerazione il permanere delle piante, ormai storicamente facenti parte del paesaggio 
urbano e comunque di pregio come essenze arboree.
Il vice sindaco Marco Zerboni spiega il progetto: “In sintesi il progetto prevede l’utilizzo di tutti quei tratti 
di marciapiede attualmente sgomberi da alberi sia in lato destro che il lato sinistro verso Legnano. In altri 
tratti di marciapiede saranno eliminate alcune assenze arboree, spesso isolate o in posizioni pericolose 
per la stessa viabilità,  per dare continuità al percorso pedonale, arrivando ad eliminare circa 15 alberi su 
più di 100 presenti.
Il nuovo percorso pedonale si svilupperà quindi in senso alternato, ovvero sia in parte destra che in parte 
sinistra, con i cambi di direzione garantiti e protetti da nuovi e/o esistenti passaggi pedonali, mentre le 
zone di marciapiede interessate dagli alberi che resteranno intatti saranno riportate a verde naturale per 
favorire il drenaggio e l’ossigenazione dell’impianto arboreo medesimo. Nel tratto iniziale prospiciente 
al Parco  Pubblico di via Roma sarà ridisegnato l’ingresso principale con nuova pavimentazione a decoro 
e sarà realizzato un ampio attraversamento pedonale sopraelevato a maggior protezione della zona. Nel 
tratto  compreso tra la via Piave e Legnano sarà realizzata una corsia protetta ciclopedonale sfruttando la 
ampia  sezione stradale esistente. Tutti i marciapiedi percorribili saranno riqualificati con un nuovo manto 
superficiale, in parte in masselli di cls colorato in parte di finitura plastica colorata. Infine l’area antistante 
il campetto di calcetto  posto di fronte alla STIE sarà pavimentata e dotata di parcheggio”.

Lavori in via Roma a partire da Novembre
Obiettivo è rendere più fruibile la circolazione ai pedoni su marciapiedi rinnovati e ridisegnati

Gara di appalto e costo dell’intervento
In data 11 settembre 2017 si è conclusa la procedura di gara. Ad ottenere l’appalto dei lavori è stata la  
Casalucci Srl di  Somma Lombardo (VA). Il costo dei lavori è di 79.623,74 euro.



10
Ancora una volta a San Vittore Olona e nel pieno centro 
storico compaiono rifiuti ingombranti abbandonati sul ci-
glio della strada.
Il vice sindaco Marco Zerboni commenta: “Nonostante le 
numerose segnalazioni circa il divieto di abbandono scrite-
riato di rifiuti, questi episodi di inciviltà si ripetono ancora 
in città.
Come tutti i sanvittoresi sanno, esiste una piattaforma 
ecologica per la raccolta differenziata dove conferire i ri-
fiuti ingombranti, speciali, etc. Anche in vista delle festivi-
tà natalizie, facciamo appello al senso civico dei cittadini: 
chiunque veda qualcuno abbandonare rifiuti, si assuma la 
responsabilità del decoro della propria città e inoltri una 
denuncia alle autorità competenti. L’abbandono di rifiuti 
oggi in Italia è un vero e proprio reato”. 

Rifi uti abbandonati: una forma di inciviltà
che potrebbe gravare sulle tasche dei cittadini

San Vittore Olona alle urne: sono stati 2.569, su 6.551 aventi diritto, i cittadini che si sono recati a votare per il 
referendum sull’autonomia domenica 22 ottobre, vale a dire il 39,23%.
Di questi, per il SI hanno votato 2.482 cittadini (96,6%), e per il NO 69 (0,03%).
E dopo il voto? “La palla ora passa a chi in Regione Lombardia ha portato a casa questo risultato e dovrà 
confrontarsi con lo Stato centrale. Ci auguriamo che le deleghe che Regione Lombardia riuscirà ad ottenere 
consentiranno un risparmio delle spese correnti a carico dei cittadini e di conseguenza uno sgravio fiscale per 
i nostri corregionali.
Ricordiamo che i cittadini sanvittoresi negli ultimi tre anni hanno versato fra i 27 e i 28 milioni di euro di IRPEF 
alle casse dello Stato a fronte di una media di denaro ritornato di circa 600 mila euro. Certamente è impor-
tante il principio di solidarietà sociale, tuttavia è giusto che le Regioni trainanti l’economia del paese possano 
sfruttare di più le risorse disponibili per il territorio”, ha concluso la Vercesi.

Referendum a San Vittore Olona:
i cittadini rispondono all’appello consultivo salendo a quota 39%
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La proposta culturale dell’Amministrazione Comunale di San Vittore Olona,in occasione della celebra-
zione della Giornata Contro la violenza di San Vittore Olona, ha riscosso interesse e partecipazione,no-
nostante le cattive condizioni meteorologiche.
La giornata si è focalizzata su uomini che hanno prestato la loro immagine ed i loro pensieri attraverso 
fotografie di grande effetto, con lo scopo di scuotere emozionalmente ognuno di noi, e condurci su 

un percorso di sensibilizzazione da cui non 
si può prescindere al fine di ottenere risultati 
concreti nella presa di coscienza al contrasto 
sulla violenza di genere.

L’Amministrazione Comunale crede che sia 
un punto di partenza per una rivoluzione 
culturale che impegna gli uomini a diventa-
re soggetti attivi; è un nuovo coinvolgimento 
volto a testimoniare e promuovere la possibi-
lità di modelli di relazione positiva tra uomini 
e donne e soprattutto più in generale, volto a 

screditare e disonorare qualsiasi atteggiamento violento verso le donne in termini verbali, psicologici, 
fisici e sessuali. L’impegno dell’Amministrazione Comunale da diversi anni, passa attraverso i Progetti 
di Educazione alla Legalità all’interno degli istituti scolastici fino alla partecipazione attiva ai tavoli del 
piano di zona e della Rete Antiviolenza.
Quest’anno più che mai la violenza contro le donne chiama in causa gli uomini, mettendo in discus-
sione cultura e sistemi relazionali antiquati. L’assessore alla cultura Maura Pera, organizzatrice del-
la giornata riferisce che - “quando nasce un’idea per un progetto culturale così importante, si cerca 
immediatamente un supporto logistico, una squadra competente e sensibile a queste tematiche. Si è 
formato così, un team di “portavoce”, composto dall’associazione fotografica Circolo87, associazioni 
di volontariato, commercianti, ragazzi universitari,uomini e donne, tutti pronti a metterci la faccia per 
dire NO alla violenza.
L’Amministrazione Comunale ringrazia tutti gli uomini che hanno collaborato e compreso l’importan-
za del progetto. Non si  tratta di fare cose straordinarie ma di prestare attenzione alle più ordinarie. 
Reagire alla noncuranza con cui i vari maltrattamenti si nascondono nella vita di tutti i giorni, prestare 
attenzione, significa intervenire e prendere parola per segnare un limite in una situazione sbagliata e 
a fare la differenza.” 

È possibile visionare l’audiovisivo del progetto a questo link https://youtu.be/Wvr2457_jyU  ed ascol-
tare il podcast del laboratorio di filosofia visitando il sito sophron.it

25 Novembre, San Vittore Olona
si schiera contro la violenza sulle donne

02.9735411 H24
RETE ANTIVIOLENZA
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Il fenomeno del femminicidio, seppur balzato alla ribalta solo negli ultimi anni, ha origini antichissime. 
Per secoli  le società cosiddette “di tipo patriarcale”,  sono state incentrate sulla figura maschile e hanno  
indotto l’uomo a identificare la donna come un oggetto di sua proprietà, subordinato al suo controllo, e 
come un soggetto privo di indipendenza e di autonomia, del tutto incapace di autodeterminarsi. Questa 
visione distorta della realtà ha contribuito, nel passato, alla creazione di stereotipi in cui all’uomo era 

permesso di approcciarsi alla donna – sia nell’ambito familiare, che nel 
contesto sociale e lavorativo – in modo violento, aggressivo, denigrato-
rio, irrispettoso  e umiliante. Tale mentalità ha portato la collettività a 
giustificare per molto tempo (e purtroppo in certi Paesi ancora oggi!) il 
femminicidio. Nel passato, infatti, si è sviluppata la (errata) convinzione, 
da un lato, che l’uomo fosse mosso da un sentimento d’amore o da un 
istinto passionale incontrollabile e, dall’altro, che la donna vittima del-
la violenza fosse co-responsabile perché colpevole di aver “provocato” 
l’uomo (partner o semplice estraneo).
Purtroppo  all’emancipazione femminile, intercorsa negli anni, non e’ 
corrisposta un’altrettanta emancipazione maschile portando così il 
femminicidio ad esser ancora oggi, ed anche in Italia, Un fenomeno tri-
stemente sempre attuale:  le statistiche confermano ciò che gli agenti 
di polizia e gli operatori del settore socio-assistenziale, legale e ospe-
daliero constatano ogni giorno, ossia che il femminicidio riveste per la 
maggior parte una dimensione domestica: oltre il 70% delle vittime è 
stata uccisa per mano di un familiare, del coniuge, del convivente, del 
fidanzato, dell’amante o dell’ex compagno.
Non vanno trascurati, tuttavia, nemmeno i casi di femminicidio avvenuti 
nell’ambito dei rapporti di vicinato, di lavoro o tra semplici conoscen-
ti. Il fenomeno resta di enormi proporzioni e i numeri parlano chiaro: 
quasi sette milioni di donne hanno subìto qualche forma di abuso nel 
corso della loro vita. Dalle violenze domestiche allo stalking, dallo stu-
pro all’insulto verbale, la vita femminile è costellata di violazioni della 

propria sfera intima e personale. Spesso un tentativo di cancellarne l’identità, di minarne profondamente 
l’indipendenza e  la libertà di scelta. Il tragico estremo di tutto questo è rappresentato dal femminicidio, 
che anche se in leggero calo rispetto agli anni precedenti, dimostra di essere ancora un reato diffuso 
ed un problema che necessita di una risposta non solo giudiziaria, ma culturale e educativa. E proprio il 
femminicidio, l’uccisione di una donna con la quale si hanno legami sentimentali o sessuali, rappresenta 
la parte preponderante degli omicidi contro il genere 
femminile. Più dell’82 per cento dei delitti commessi 
a scapito di una donna, nel nostro paese, sono classi-
ficati come femminicidi. Un numero gigantesco: oltre  
quattro su cinque.

I dati
Gli autori di femminicidi nella maggior parte dei casi 
hanno una fascia di età compresa tra i 31 e i 40 anni, 
seguita da quella che comprende un’età tra i 41 e i 50. 
Le vittime invece sono più giovani: a morire per mano 
dei propri compagni sono per lo più ragazze tra i 18 
e i 30 anni. E’ da evidenziare come sia in crescita il fe-
nomeno del femminicidio a scapito delle più anziane; 
aumentano infatti gli omicidi verso donne di età com-
presa tra i 71 e gli 80 anni.  Negli ultimi 5 anni si sono 
registrati  774 casi di omicidio di donne, una media di circa 150 all’anno. Significa che in Italia ogni due 
giorni (circa) viene uccisa una donna. 

La legge
Di fronte ad una situazione così allarmante, il Governo italiano è  corso ai ripari e ha approvato la legge 
n. 119/2013, con l’obiettivo di contrastare la violenza di  genere, tutelare le vittime e quindi (cercare di) 
prevenire il  femminicidio.  Ma sfortunatamente questo non basta, in quanto troppo spesso chi commet-
te reati contro  le donne alla fine poi può circolare ancora liberamente, continuando così a perpetrare  

Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne
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azioni contro l’oggetto delle sue fissazioni. Non c’è un controllo vero e proprio e le forze dell’Ordine  
hanno difficoltà per sottodimensionamento, a garantire sicurezza alle vittime. La dimensione domestica 
della violenza sulle donne e dell’omicidio che  spesso da questi atti di sopruso ne deriva, contestualizza 
il dato  sulla nazionalità di vittime e carnefici. Nella maggioranza dei casi infatti la vittima è italiana,  nel 
22  per cento dei casi è straniera, con una larga maggioranza proveniente dall’est Europa. Si nota inoltre 
che sempre più spesso, sentiamo notizie di cronaca dove tra i  vari episodi di molestie e violenze sulle 
donne, emergono atti perpetrati da stranieri fuori controllo e liberamente circolanti sul nostro territorio,  
che per cultura, hanno una visione del soggetto femminile, arcaica e ridotta   ad un ruolo subordinato e 
di sottomissione. 

Il fenomeno a San Vittore Olona
Purtroppo anche il nostro piccolo Comune non è stato esente da questo abominio, e l’uccisione di una 
giovane donna, freddata a colpi di pistola in mezzo alla strada, ha tristemente segnato tutta la comunità.   
Tutto questo ci porta a dover fare una riflessione importante: bisogna insistere nello sviluppare a tutti i li-
velli educativi e culturali,  il rispetto dell’altro,  sin dai primi anni di vita, andando ad agire anche su quelle 
forme culturali ormai diffuse nel nostro territorio, dove l’universo femminile è pressoché inesistente.  Si 
deve inoltre  continuare nella sensibilizzazione delle persone verso questo grave fenomeno, anche per far 
capire che bisogna denunciare eventuali situazioni di cui si viene a conoscenza, per intervenire in tempo 
e per non lasciare sole  le donne maltrattate, che in quanto vittime, quasi sempre non hanno il coraggio 
di sporgere denuncia e inconsapevolmente scelgono di rimanere isolate nella loro prigione.

Il Sindaco Marilena Vercesi commenta così la giornata: “Se la cattiva notizia è che il numero dei femminicidi 
in Italia non è calato ed è rimasto stabile, quella buona è che è aumentata ovunque la consapevolezza delle 
donne e che le giovani denunciano di più molestie e atti di violenza. Sono così nati centinaia di Centri anti 
violenza in tutta Italia per fornire appoggio e aiuto a chi scegli di denunciare. Tuttavia, resta un problema di 
fondo: mentre la rivoluzione culturale tra le donne è già iniziata, ora tocca agli uomini iniziare a fare un lavo-
ro introspettivo e avviare un nuovo approccio in cui la donna trovi finalmente la giusta collocazione positiva 
nel segno del rispetto. Per poter avviare questo nuovo processo, occorre partire dalla scuola, dai bambini 
attraverso una corretta educazione ai sentimenti,  alle relazioni fra maschi e femmine. Difficile n una società 
così multiculturale, in cui fede, usi e costumi, tradizioni hanno una influenza particolare, soprattutto fra chi 
proviene da paesi stranieri. La nostra Amministrazione Comunale da anni è impegnata nelle nostre scuole con 
il progetto Educazione alla Legalità dove l’insegnamento al rispetto delle differenze o contro gli stereotipi di 
genere è la priorità”.

L’assessore alla cultura Maura Pera, organizzatrice delle Giornata Contro la Violenza sulle donne, ci par-
la del dietro le quinte e di come si possa realizzare e sviluppare un progetto che preveda un coinvolgi-
mento ampio che vada ad integrarsi ogni anno, in maniera nuova ed efficace,  a tutte le attività dell’am-
ministrazione comunale: “Ecco che - racconta - quando nasce un’idea per un progetto così importante,si 
cerca immediatamente un supporto logistico, una squadra competente e sensibile a queste tematiche. 
In poco tempo si forma un team di “portavoce”, composto dall’associazione fotografica Circolo87, as-
sociazioni di volontariato, commercianti, ragazzi universitari,uomini e donne, tutti pronti a metterci la 
faccia per dire NO alla violenza. Un progetto come questo, contro la violenza, lo metti in bozza verso 
gennaio, lo applichi intorno ad aprile,lo migliori più o meno ad agosto,ed inizi a svilupparlo e a scattare 
fotografie a fine settembre, dedicando tante ore, ascoltando, confrontandoti, immaginando, leggendo 
e studiando. Passano le ore,passano i giorni e i mesi. È mezzanotte, l’una e le due del mattino......ma non 
importa! Non sei sola! Non siamo sole! Questa è San Vittore Olona Contro la Violenza sulle Donne! Tutti 
i giorni, non solo il 25 novembre.”
È possibile visionare sul canale youtube gli audiovisivi:
• del progetto 2017 a questo link https://youtu.be/Wvr2457_jyU 
• del progetto 2016 a questo link https://youtu.be/05WrxP9r3CI
• del progetto 2015 a questo link https://youtu.be/wHhmuCZD2lY

Il progetto “Educazione alla legalità”
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La nostra Amministrazione da sempre sensibile al fenomeno,  e facente parte della rete anti-violenza Tici-
no Olona, ogni anno il 25 Novembre,  giornata  contro la violenza di genere, organizza eventi tematici di 
grande impatto che coinvolgono tutta la cittadinanza.

L’evento: “Da uomo a uomo ti dico che...”











15

“Un libro per tutti” spegne 24 candeline
24ª edizione de “Un libro per tutti” organizzato dall’assessorato alla cultura, con il suo scambio gratuito 
di libri che si tenuta come di consueto presso la Biblioteca Comunale di Villa Adele, domenica 19 novem-
bre. La manifestazione inserita a palinsesto degli eventi Milano Book City è stata abbinata alla campagna 
+TECA. Oltre al tradizionale scambio dei libri gratuito, il programma ha previsto attività mattutine e po-
meridiane che hanno registrato il sold out di presenze. È stata una gior-
nata dedicata alla cultura, accessibile e fruibile da grandi e piccini, con la 
possibilità di scambiare libri e di crearne uno da sé grazie all’assistenza 
della scrittrice Michela Albertini e l’illustratrice Alexandra Colombo. La 
giornata si è aperta con la musica del Complesso Bandistico sanvittorese 
e la lettura a voce alta in collaborazione con il Gruppo di Lettura della 
biblioteca.
Anche quest’anno- spiega l’assessore Maura Pera - si è pensato di crea-

re un evento parallelo per i più piccoli, 
per approfondire il messaggio che l’ini-
ziativa intende proporre, nell’intento di 
valorizzare la realizzazione artigianale 
dell’oggetto-libro e, al tempo stesso, 
incentivare la creatività e l’interesse 
verso il libro e la lettura.  Più sessanta 
bambini, dai 4 ai 10 anni, hanno parte-
cipato al laboratorio “StorieSpiegate” 
per scrivere, disegnare ed illustrare il 
proprio piccolo libretto. I bimbi si sono 
cimentati nella costruzione del libro, e 
sono riusciti a stupirci in originalità e capacità creativa. Ciò che ha con-
tato di più durante il laboratorio è stato “il fare con la fantasia”; proprio 
grazie a questo ingrediente si pensa di aver contribuito ad alimentare 
l’amore e la passione per i libri.  
Ecco che, una Città che legge, valorizza, promuove e diffonde espe-
rienze di libri e momenti di cultura, anche attraverso lo svago e il di-
vertimento. Colgo l’occasione per ringraziare tutti coloro che hanno 

contribuito all’ottima riuscita dell’evento. Senza il lavoro dei volontari, questi eventi di grande successo 
perderebbero di essenza ed entusiasmo. A tutti loro e ai ragazzi delle scuole va il plauso di tutta l’Ammi-
nistrazione Comunale.
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Ha incantato il pubblico in villa Adele con la sua gen-
tile ironia, la sua signorilità e le sue storie, a metà fra 
il “vissuto in prima persona” e il “vissuto che avrei 
tanto voluto vivere”: Clara Sanchez, scrittrice ospite 
dell’amministrazione comunale di San Vittore ha la-
sciato un segno. Le sue eroine sono donne comuni, 
brave o cattive a seconda ci come la mentalità ma-
schilista le interpreta: madri di famiglia o donne libe-
re e intraprendenti, ingabbiate i stereotipi o impiglia-
te nella trama di una vita intensa, con alti e bassi, con 
complicazioni di ogni genere. E il pubblico ne rimane 
affascinato: impossibile non evidenziare i libri “con-
sumati” nel prestito, letti e riletti. La stessa scrittrice 
spagnola lo ha notato e se ne è compiaciuta. 
La serata in Biblioteca è stata molto partecipata, con 
la giunta al completo con il Sindaco Marilena Vercesi 
che ha ricordato che San Vittore Olona è stata insigni-
ta del titolo di “Città che Legge”. A intrattenere con 
domande la Sanchez, accompagnata dall’interprete 
e dall’addetta stampa della Casa editrice Garzanti, 
c’era Amanda Colombo (Galleria del Libro) che ha 
guidato la conversazione alla scoperta dei personag-
gi che animano i libri, i romanzi, le storie dell’autrice. 
Sui i successi con “Il profumo delle foglie di limone”, 
“Lo stupore di una notte di luce”, “La meraviglia degli 
anni imperfetti”.
L’assessore alla cultura Maura Pera ha commentato: 
“L’aver ricevuto la qualifica di Città che Legge, é stato per tutti noi, una grande opportunità di crescita e 
di nuove motivazioni. Accogliere in biblioteca ospiti di questo calibro è un valore aggiunto per tutta la 
cittadinanza che appunto non si è fatta sfuggire tutti gli appuntamenti. Mi ritengo molto soddisfatta e 
stimolata nel continuare a lavorare su questa linea”.

Clara Sanchez si racconta
Donne fragili e forti, relazioni, amori, la vita in mille sfaccettature
nelle parole di una grande scrittrice spagnola
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Si sono concluse giovedì 9 novembre le visite al mulino Meraviglia di San Vittore Olona delle terze classi 
elementari di alcuni istituti scolastici di Legnano. Questo ciclo di visite all’antica e storica costruzione erano 
inserite in un progetto legato al Bilancio Partecipativo “Semi per un futuro”   presentato al Comune di Legna-
no dalla Società Coop. Dire Fare Giocare, ONLUS di Castellanza.
All’interno del progetto erano previste delle attività di educazione ambientale riservate alle classi degli 
istituti  che a suo tempo avevano aderito all’iniziativa. Per alcune di queste, che avevano scelto di lavorare 
sul tema dell’acqua, era prevista un’uscita 
presso il Parco Castello – Parco dei Mulini 
per osservare lo scorrere delle acque del 
fi ume Olona e la visita al mulino Meraviglia 
già operante alla fi ne del 1500.
Gli Istituti che hanno visitato il mulino 
sono stati: Don Milani, Carducci, Toscanini 
e Deledda con la classi terze per un tota-
le di 247 scolari. Grande è stato l’interesse 
dei ragazzi nei confronti di questa anti-
ca costruzione del mondo contadino del 
passato e,  ad accompagnarli nella visita, 
sono stati le insegnanti, Laura Meraviglia 
proprietaria, con la mamma Giovanna, del 
mulino e lo storico Giacomo Agrati. 
I ragazzi divisi in nove classi hanno potuto 
vedere da vicino le grandi macine, immer-
gere le mani nei grani di farro, frumento e granoturco ed infi ne nella farina ottenuta dopo la macinazione.
Alla luce di questi apprezzamenti, grande è stata la soddisfazione del sindaco Marilena Vercesi e degli am-
ministratori comunali di San Vittore Olona che grazie al Progetto Olona GreenWay per la valorizzazione del 
territorio  in base alla sottoscrizione di una Convenzione con le proprietarie dello storico mulino, è stato 
reso possibile il suo utilizzo a scopo didattico riservato alle scolaresche o a gruppi organizzati. Per tutti è così 
possibile conoscere la secolare storia dei mulini ad acqua del fi ume Olona, su prenotazione contattando 
l’Uffi  cio Cultura del Comune di San Vittore Olona.
Grande è stato l’entusiasmo dei ragazzi nell’apprendere che nella sala delle macine dell’antica costruzione 
da più di ottant’anni transitano i partecipanti alla notissima corsa di cross “Cinque Mulini” che, nel prossimo 
anno, si terrà nel fi ne settimana del 10 e 11 febbraio 2018 ed in quell’occasione tutti potranno visitare il 
mulino.

Visite speciali al Mulino Meraviglia
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Grande affluenza per lo spettacolo di Natale dedicato ai più piccoli, presso la biblioteca di Villa Adele 
a San Vittore Olona. A salire sul palco la compagnia Ditta Gioco Fiaba con  “Natale Babbo e la Befana 
arrabbiata”   Il pomeriggio, dedicato ai più piccoli e a tutta la famiglia è stata promossa ed organizzata 
dall’assessorato alla cultura del Comune di San Vittore Olona con la direzione artistica di Scena Aperta. 
Una storia buffa, quella di una befana arrabbiata e in crisi, per parlare di mondi immaginari e fiabeschi. 
Natale è alle porte e mentre tutti sono fe-
lici una sola persona si dispera e si arrab-
bia. Si, perchè tutti amano Babbo Natale, 
tutti vogliono Babbo Natale e nessuno si 
cura di lei. La Befana è in piena crisi esi-
stenziale e si rifiuta di uscire di casa, anzi, 
di alzarsi dalla poltrona! Sono state le due 
badanti, spassose e molto sui generis, ad 
ingegnarsi per risolvere la situazione tra 
psicologi, gatti ammaestrati e un indaf-
faratissimo...e anche un po’ rock, Natale 
Babbo! 
È stato un vero spettacolo natalizio co-
mico e interattivo che ha fatto divertire 
grandi e piccini “Non abbiamo mai il tempo per fermarci, - ha commentato l’assessore alla cultura Maura 
Pera- spesso affrontiamo il mese di Dicembre con ansia e frenesia, abbiamo sempre qualcosa da fare, 

siamo sempre in continuo movimento e capita 
che i nostri figli ci seguano tra i mille impegni 
e le mille incombenze. E’ bello fermarsi, infatti 
la cosa più bella è stata vedere genitori e nonni 
con in braccio i propri cuccioli, ridere e divertirsi 
sino alle lacrime. Abbiamo tutti bisogno di sane 
risate, di spensieratezza, di momenti allegri e 
festosi, insieme agli amici e soprattutto insieme 
ai nostri bimbi. L’anima della proposta nasce  
proprio dal desiderio di stare insieme, ridere e 
divertirsi insieme, e soprattutto di riconoscere 
il luogo della biblioteca non solo come luogo di 
libri in scaffale e di studio silenzioso, ma come 
luogo aperto da vivere a 360 gradi.”

Babbo Natale e la Befana, uno spettacolo per i piccini
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I prodotti a km zero del nostro territorio 
hanno una nuova location, nel cuore del 
Plis dei Mulini, lungo l’Olona GreenWay, 
immersa nel verde e accanto allo storico 
Mulino Meraviglia: domenica 3 dicembre 
si è infatti svolto il primo Mercato Conta-
dino, nel segno della genuinità, della va-
lorizzazione della filiera agroalimentare 
lombarda. Farina di farro, pasta artigia-
nale, verdura e frutta di stagione, miele, 
prodotti legati al territorio, birra e luma-
che hanno avuto il meritato successo: 
nell’arco della giornata è stata ottima l’af-
fluenza di persone che a passeggio lungo 
la pista ciclo pedonale si sono fermate ad 
acquistare i prodotti. In mattinata il sin-
daco Marilena Vercesi ha effettuato un 
sopralluogo dichiarandosi soddisfatta del 
risultato: “Il mercato contadino - ha detto 
- avrà cadenza mensile e si terrà sempre 
nello spazio ZEROZERO, piattaforma cre-
ata appositamente per progetti legati al 
marketing territoriale. Abbiamo eviden-
ziato la fruibilità della app, da scaricare sui 
cellulari, consultabile ovunque e aggior-
nata con il calendario degli eventi, con i 
produttori, con le mappe. Siamo convinti 
che la promozione dei prodotti a km zero 
sia sempre più un valore aggiunto per il 
territorio, per la sua economia e per risco-
prire o sapori di una volta”. 

Mercato contadino inaugura lo Spazio ZeroZero

Scarica l’app “Olona Greenway”
Puoi accedere ai contenuti multimediali di questo luogo tramite il QR code.

Scarica sullo smartphone applicazioni gratuite quali I-nigma per Iphone
e QR Droid per Android e Iphone. Poi leggi e decodifica i QR code.

SCARICA LA
NUOVA APP!
Disponibile per iOS e Android

Sviluppata da
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Non è semplice rispondere 
all’argomento che la redazione 
del nostro giornale comunale 
ha inviato ai gruppi consiliari 
presenti in consigli comunale: la 
famiglia.  Per definizione la fami-

glia è un complesso d’individui legati da 
vincoli di sangue o uniti da un rapporto di 
parentela o affinità che vivono insieme.  
Essa costituisce  il microsistema che sta 
alla base della nostra società, è il luogo in 
cui una persona entra in relazione con gli 
altri esseri umani. L’impatto della famiglia 
sull’individuo è quindi molto importante 
perché il sistema di valori e l’integrazione 
fra le persone che compongono il nucleo 
andranno a incidere anche sulle relazioni 
al di fuori della famiglia stessa. È infatti 
grazie agli affetti, all’educazione impartita 
e al modo in cui si è considerati in famiglia 
che le persone creano un’idea di se stessi 
che poi proiettano anche all’esterno e. che 
lo creeranno anche nelle relazioni con gli 
altri.
Pur rispettando tutti gli orientamenti in-
dividuali contro ogni forma di discrimi-
nazione, in questi tempi bisogna opporsi 
fortemente al tentativo di demolire il con-
cetto di famiglia tradizionale giungendo a 
sostituire le parole “mamma”  e  “papà”  con 
termini neutri come “genitore 1”  e “geni-
tore 2 ”.
 Oggi la famiglia sta vivendo un’ulterio-
re,  grave fase di crisi. Pur restando il pri-
mo, insostituibile ambiente in cui inizia lo 

sviluppo umano  è sottoposta a ricorrenti 

tentativi di discredito e, periodicamente, si 

mette in discussione la stessa tradizionale 

identità. Gli adulti devono trasmettere ai 

propri  figli, affetto, valori, scopi e proposi-

ti che loro stessi seguono e  condividono, 

in questo modo i giovani acquistano crea-

tività, interesse e passione nello svolgere 

le varie attività che arricchiscono la loro 

personalità.

Oggi i figli rappresentano il punto di rife-

rimento importante di una società, poiché 

essi costituiscono la forza del domani, l’e-

lemento attraverso il quale la società può 

perpetuare e migliorare se stessa. Eppure 

oggi assistiamo ad un malessere dei gio-

vani che non riescono a sentirsi realmente 

integrati nella società attuale, poiché  que-

sta, spesso non da risposte o soluzioni ai 

loro problemi.

Fare il genitore oggi,è sicuramente un 

mestiere difficile, non esistono genitori 

perfetti, occorre la capacità di accettare 

i propri limiti e allo stesso tempo essere 

presenti nell’educazione dei figli senza 

perdere di vista il proprio ruolo genito-

riale, con il massimo impegno, amore ed 

entusiasmo offrendo loro la possibilità di 

crescere e di acquisire il senso profondo 

della propria esistenza.

Capo gruppo “Marilena Vercesi Sindaco”

(Alberto Viri)

Quale famiglia

“il gruppo consiliare non ha inviato alla redazione
il testo richiesto”



La famiglia è spesso presente nei 
discorsi dei politici. Tutti la difen-
dono ma poi nulla si fa per soste-
nerla e per riconoscerle il ruolo 
che le spetta.
Non si può ignorare l’importanza e 
la centralità della famiglia. Nono-

stante le difficoltà, essa rimane una risorsa sana per 
il bene comune e il futuro della nostra comunità, se 
le si consente di esplicare pienamente il suo essere 
famiglia. La famiglia continua a essere infatti il pri-
mo e fondamentale luogo degli affetti, di cura, di 
accoglienza, di solidarietà tra generazioni, di edu-
cazione, di prima scuola di socializzazione in una 
dimensione di gratuità. È tutto questo che crea l’in-
sostituibile “risorsa famiglia”. Eppure, di fatto, la si 
ignora. 
Occorre invece riconoscerla come un grande mo-
tore del Paese, e non come il grande malato, aiu-
tando le famiglie a essere protagoniste del proprio 
destino. Sostenute a essere responsabili, perché 
più libere nelle sfide della vita quotidiana, non pu-
ramente assistite nelle loro fragilità.
Per questo occorre finalmente promuovere politi-
che familiari, a partire dal livello comunale. Le po-
litiche familiari non sono solo quelle sociali, ripa-
rative delle fragilità delle famiglie, ma sono quelle 
che promuovono la famiglia in quanto tale. Esse 
rappresentano quella necessaria dimensione in 
cui collocare tutte le politiche comunali (quelle dei 
servizi, del sistema dei tributi e delle tariffe loca-
li, quelle urbanistiche e della casa, della vivibilità 
degli spazi pubblici, quelle educative e culturali, 
il diritto allo studio, la prima infanzia, le politiche 
giovanili, ecc.), al fine di valutarle secondo l’impat-
to che hanno sulle famiglie. 
Là dove si facilita e si sostiene la normale vita fami-
liare, si avrà benessere personale e comunitario.  La 
famiglia infatti è generativa innanzitutto di capitale 
umano, in secondo luogo di capitale sociale capace 
di innescare reti di fiducia e infine di felicità perché 
i legami fiduciari sono il presupposto per creare le 
condizioni di un buon vivere e aumentare il tasso di 
felicità, essenziale tra l’altro per la qualità della vita.

Concretamente occorre un’Amministrazione che 
governi non a prescindere dalle famiglie, ma con le 
famiglie, ascoltandole prima delle decisioni ammi-
nistrative che li riguardano e non dopo, solo quan-
do si è costretti dalle proteste per decisioni sba-
gliate (è stato, da ultimo, il caso dell’aumento delle 
tariffe della mensa scolastica, corretto per le fami-
glie con più figli solo dopo le critiche sollevate).  Il 
Comune poi può e deve favorire le buone prassi, 
già esistenti, di mutuo aiuto familiare, le alleanze 
educative con la scuola, quelle con il mondo pro-
duttivo e dei servizi (si pensi ai gruppi di acquisto 
familiare e alle esperienze di family card), le inizia-
tive e i progetti di conciliazione dei tempi di cura 
familiare e di lavoro.
Non sono certo impossibili poi interventi che facili-
tino i giovani a compiere la scelta di creare una fa-
miglia, facilitando, con mirate politiche di housing 
sociale, la ricerca della casa, sostenendo, anche 
economicamente, la maternità e in genere la geni-
torialità, potenziando i servizi per la prima infanzia 
e quelli di cura domiciliare. 
Non da ultimo, ritengo che si debbano rivedere le 
politiche tariffarie, apportando correttivi al rego-
lamento di applicazione dell’ISEE per l’accesso ai 
servizi, che introducano il “fattore famiglia”, ossia 
un principio di adeguamento dell’indicatore del 
reddito sulla base del numero dei figli a carico e di 
altre pesanti voci del bilancio familiare (la presenza 
di disabili in famiglia, di donne in gravidanza e di 
anziani a carico, ecc.).
Il nostro sogno - che può e deve divenire realtà - è 
che San Vittore Olona divenga realmente un Comu-
ne amico delle famiglie. 

Alberto Fedeli
Patto Civico per San Vittore Olona

“il gruppo consiliare non ha inviato 
alla redazione il testo richiesto”

La famiglia: dalla retorica familistica alla concretezza delle politiche familiari
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